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LA CONCESSIONE VERSATA all' Autorità portuale

E per il Ponte curto il Municipio paga 1.100 euro di affitto l' anno

Il Ponte Curto (Passaggio Joyce) costa al Comune più della Pineta di
Barcola. L' amministrazione comunale paga una concessione da 1.100
euro all' anno all' Autorità portuale, contro i 211 euro che versa all'
Agenzia del Demanio per la Pineta di Barcola. Il Canal Grande di
Ponterosso fa parte del Demanio marittimo ed è quindi gestito dall'
Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale. In altre parole il
sindaco di Trieste Roberto Dipiazza deve versare annualmente a Zeno D'
Agostino una specie di servitù di passaggio da 1100 euro per
attraversare il canale tra via Cassa di Risparmio e via Trento. Un
pedaggio che viene versato regolarmente da sei anni. La passerella
pedonale lunga 25 metri è stata, infatti, posata sul canale il 4 dicembre
2012 e inaugurata il 23 marzo 2013. Il nome di Ponte Curto (quello vero è
Passaggio Joyce) è a dovuto a un presunto errore di progettazione
rispetto alla larghezza del canale.
La concessione del Ponte Curto si scopre scorrendo le locazione passive
del Comune di Trieste. E non è l' unica sorpresa. L' amministrazione
comunale, per esempio, paga all' Autorità portuale 56 mila euro per la
piscina terapeutica dell' Acquamarina, 1.100 euro per l' area di testata
della Diga foranea di Porto vecchio, 360 euro per la strada di accesso
alla discarica di via Errera e 420 euro per l' area di carico e scarico
esterna all' ex Pescheria.
L' affitto più sorprendente è quello del Museo Morpurgo di via Imbriani 5,
registrato come Civico Museo teatrale Schmidl, che dal 2006 sta a
Palazzo Gopcevich. La locazione per il museo "trasferito" è addirittura salita passando dagli 28.890 euro del 2016 ai
48.890 euro del 2017 versati alla Fondazione Morpurgo. In ogni caso si tratta del museo meno visitato di Trieste. Nel
2017 ha registrato 763 visitatori.
--Fa.Do.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Area di crisi complessa Imprenditori a scuola

INDUSTRIA MESTRE Domani a Marghera, nella sede di Veneto
Sviluppo al Vega parco scientifico in via delle Industria 19/d a partire dalle
10, si terrà il quinto incontro tecnico informativo sul progetto di
riconversione e riqualificazione industriale dell' area di crisi complessa del
comune di Venezia.
Il seminario - che sarà l' ultimo in programma prima dell' ormai prossima
scadenza al 15 aprile dell' avviso 181/89 relativo al sostegno agli
investimenti industriali - è rivolto agli imprenditori interessati a conoscere
gli strumenti di sostegno offerti dall' accordo di programma stipulato tra
Mise (ministero dello Sviluppo), Regione Veneto, il Comune, la Città
Metropolitana e l' Autorità di sisstema portuale del mare Adriatico
Settentrionale (Adspmas) per il rilancio industriale del territorio, attraverso
la promozione di nuovi investimenti produttivi, la riqualificazione di attività
economiche esistenti, la rioccupazione di personale espulso dal mercato
del lavoro.
L' accordo prevede l' impiego di risorse pubbliche, sia nazionali che
regionali, per complessivi 26,7 milioni di euro, di cui 20 milioni di euro
stanziati dal Mise per favorire nuovi investimenti privati, e 6,7 milioni di
euro stanziati dalla Regione per il sostegno alle politiche attive del lavoro.
Domani mattina gli esperti dell' unità regionale di crisi di Veneto Lavoro e
di Invitalia (l' Agenzia nazionale per l' attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d' impresa, di proprietà del ministero dell '  Economia)
presenteranno agli imprenditori interessati le modalità attuative dell'
intervento nazionale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Porto Petroli nessun blitz

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Alla luce delle
preoccupazioni, seguite alle notizie dei giorni scorsi, sulla ricollocazione
dei Depositi Costieri Camagnani e Superba, l' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale intende evidenziare anzitutto che non
saranno assunte decisioni senza la condivisione delle comunità locali e
delle forze economiche, sociali e sindacali.
E' intenzione di Adsp procedere con l' individuazione di criteri rispetto ai
quali ricercare i siti idonei a ospitare i depositi chimici, tutelando
principalmente la salute, la sicurezza e l' ambiente delle popolazioni. Lo
svolgimento di tali attività dovrà avvenire con il pieno coinvolgimento delle
comunità e delle istituzioni rappresentative dei cittadini.
Il percorso potrà avvalersi di una figura terza ed esperta in mediazione
dei conflitti, capace di garantire un' adeguata informazione e un confronto
pubblico aperto alle osservazioni critiche e alle proposte delle comunità
locali.
Si ribadisce pertanto che nessun sito o località all' interno del perimetro
amministrato dall' Adsp è stato già individuato a priori e che tutti i
passaggi per verificare la possibilità di ricollocare i Depositi Costieri di
Multedo saranno condivisi nell' ambito del percorso sopra citato.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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a seatec

Portualità: è sinergia la parola d' ordine

Tanti interventi in un convegno ricco di spunti Il vice ministro Rixi: fare rete per essere competitivi

carrara. Portualità e logistica fattori di successo per lo sviluppo del
paese. Se ne è parlato a Seatec alla presenza dei principali attori della
filiera logistico-portuale dell' Alto Tirreno. Portualità, logistica, centri
intermodali; in chiusura l' intervento del Vice Ministro alle Infrastrutture e ai
Trasporti Edoardo Rixi: trasporto su ferro e gomma siano complementari,
necessario fare sistema con tutti soggetti i coinvolti. Logistica
fondamentale per lo sviluppo del Paese. Nautica da diporto abbia la
giusta garanzia di stabilità e punti di approdo adeguati alla centralità del
Mediterraneo.
In apertura ha preso la parola Lorenzo Forcieri evidenziando come
nonostante le grandi discussioni sul tema e le aspettative degli ultimi tre
anni non c' è stato il rilancio auspicato rispetto ai provvedimenti di legge
intrapresi.
Portualità e logistica sono fattori di successo per il Paese, ma serve una
ripresa generale di operatività del sistema guidata non dalla politica, ma
da scelte fatte dal mercato. Per Forcieri il Governo deve limitarsi ad
attribuire le destinazioni finanziarie, lasciando poi che i soggetti
destinatari degli investimenti siano autonomi. Carla Roncallo, presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, intervenuta
anche in rappresentanza di Assoporti, ha evidenziato come Assoporti
abbia svolto in questi 3 anni un ruolo di coordinamento importante su vari
temi; in parziale disaccordo con Forcieri, ha poi espresso la propria
visione ed esperienza rispetto agli effetti della riforma Delrio sui porti di
La Spezia e Marina di Carrara, che sono cresciuti grazie alla positiva sinergia creatasi e grazie al fatto che
movimentano traffici diversi, che quindi risultano complementari.
La discussione è proseguita con la presentazione di varie analisi a cura dei diversi protagonisti del settore. Fra i tanti
temi affrontati anche la delicatezza del rapporto con la Cina, che mostra molto interesse per le nostre infrastrutture
portuali e alla quale è importante richiedere reciprocità. Ha concluso i lavori Edoardo Rixi, vice ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, portando così la voce del governo nella complessa relazione della portualità italiana dell'
Alto Tirreno. Il vice ministro ha fatto presente la necessità di discutere in modo trasparente con tutti i soggetti
interessati e fare sistema paese, evidenziando come il trasporto su strada non possa essere considerato in
competizione con quello su ferro o con le vie d' acqua, che al contrario devono lavorare in sinergia per renderci
competitivi a livello internazionale.
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
La Spezia
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SEATEC CONVEGNO SULLA PORTUALITÀ E SULLL' IMPORTANZA DEGLI SCALI PER IL
TERRITORIO

Roncallo: «Un porto che va a gonfie vele»

L' ECONOMIA del mare e la portualità: uno dei temi di Seatec che ha
visto un convegno organizzato da Igb in collaborazione con Imm. Dopo i
saluti del presidente Fabio Felici e dell' assessore alle Attività produttive
Andrea Raggi, ha preso la parola Lorenzo Forcieri, presidente del
distretto ligure delle Tecnologie marine, che ha evidenziato come sia
mancato il rilancio auspicato per l' eccesso di politica e la mancanza di
autonomia degli organismi locali. Carla Roncallo (nella foto), presidente
della nostra Autorità portuale ha evidenziato come Assoporti abbia svolto
in questi 3 anni un ruolo di coordinamento importante su vari temi e ha
ricordato la crescita dei porti di La Spezia e Marina di Carrara, grazie alla
positiva sinergia creatasi e grazie al fatto che movimentano traffici
diversi, risultando complementari. «Io sostengo questa riforma - ha
spiegato Roncallo - la cui validità è data dai numeri: il porto di La Spezia
registra nel 2018 un consolidamento del traffico contenitori con una
movimentazione complessiva di 1.485.623 tonnellate (+0,8% ). Il porto di
Marina di Carrara è addirittura passato da 1.400.000 tonnellate di merci
movimentate nel 2015 a un incremento del 9,5% pari a 2.496.000
tonnellate con una previsione per il 2019 di arrivare a 3 milioni, il che
significa un incremento del 115% in 4 anni.
Questa ottima performance è coincisa con l' aumento del numero di
operatori sul porto, passati da uno a tre dopo un' attività anche controversa intrapresa rispetto alla concessione
esistente, introducendo la gara e quindi permettendo l' ingresso a due nuovi soggetti. In sintesi, si dimostra che la
concorrenza fa bene. L' altro aspetto su cui si sta lavorando è il project financing sul settore crocieristico per arrivare
ad investire 41 milioni di euro in nuove infrastrutture. Abbiamo introdotto una clausola affinché gli investimenti
vengano fatti anche a Marina, con la costruzione di un piccolo terminal e indicando un numero minimo di passeggeri
da portare. E' partito anche il progetto waterfront, che ci auguriamo di concludere presto procedendo con gli appalti».
Ha concluso i lavori Edoardo Rixi, vice ministro delle Infrastrutture e dei trasporti.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
La Spezia
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Riforma porti: per Forcieri mancano risultati, ma Roncallo la difende

Visioni differenti a Seatec. Conclude il vice ministro Rixi, che spinge sull' infrastrutturazione.

Fuori provincia - A Seatec 2019 si discute di economia del mare estesa
alla portualità professionale e alle complesse relazioni che legano tra loro
i porti in un sistema di trasporti ad ampio raggio con il convegno "La
Filiera Logistico/Portuale - Portualità e Logistica quali fattori di successo
per lo sviluppo del paese" iniziativa organizzata da IGB Srl in
collaborazione con IMM_CarrararaFiere. Dopo i saluti del Presidente
IMM_CarraraFiere Fabio Felici e dell' Assessore alle Attività Produttive di
Carrara Andrea Raggi, sono stati molti gli interventi da parte dei
professionisti dell' economia del mare che si sono succeduti nel corso
della mattinata. Hanno preso parte al convegno Carla Roncallo,
Presidente ADSP ML Orientale/Assoporti - Antonella Querci, direzione
sviluppo, programmi europei e innovazione ASDP MT Settentrionale,
Andrea Gentile, Presidente di Assologistica, Ammiraglio Giuseppe Tarzia
Direttore marittimo e Comandante della Capitaneria di porto di Livorno,
Giancarlo Laguzzi presidente Fercargo, Nereo Marcucci, Presidente di
Confetra, Gian Enzo Duci presidente Federagenti Marittimo, Daniele Testi
direttore marketing Contship, Olimpia Ferrara, SRM, responsabile Team
Marittime, Iames Pigani del Gruppo Gavio, Marco Toccafondi, manager
RFI. Ha moderato la tavola rotonda Lorenzo Forcieri, Presidente del
Distretto Ligure delle Tecnologie marine. In apertura ha preso la parola
Lorenzo Forcieri , già presidente dell' Autorità portuale spezzina,
evidenziando come nonostante le grandi discussioni sul tema e le
aspettative degli ultimi tre anni non c' è stato il rilancio auspicato rispetto
ai provvedimenti di legge intrapresi. Portualità e logistica sono fattori di successo per il Paese, ma serve una ripresa
generale di operatività del sistema guidata non dalla politica, ma da scelte fatte dal mercato. Per Forcieri il Governo
deve limitarsi ad attribuire le destinazioni finanziarie, lasciando poi che i soggetti destinatari degli investimenti siano
autonomi. "A quasi tre anni dalla riforma Delrio è necessario riprendere in mano le decisioni politiche per valutare i
risultati ottenuti rispetto agli obiettivi che erano stati posti", ha osservato l' ex sottosegretario. Carla Roncallo ,
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, intervenuta anche in rappresentanza di
Assoporti, ha evidenziato come Assoporti abbia svolto in questi 3 anni un ruolo di coordinamento importante su vari
temi; in parziale disaccordo con Forcieri, ha poi espresso la propria visione ed esperienza rispetto agli effetti della
riforma Delrio sui porti di La Spezia e Marina di Carrara, che sono cresciuti grazie alla positiva sinergia creatasi e
grazie al fatto che movimentano traffici diversi, che quindi risultano complementari. "Io sostengo questa riforma - ha
spiegato Roncallo - la cui validità è data dai numeri: il porto di La Spezia registra nel 2018 un consolidamento del
traffico contenitori con una movimentazione complessiva di 1.485.623 TEU (+0,8% ) - il TEU è un' unità equivalente a
un container da 20 piedi - Il porto di Marina di Carrara è addirittura passato da 1.400.000 tonnellate di merci
movimentate nel 2015 a chiudere l' anno trascorso con un incremento complessivo del traffico merci a banchina del
9,5% pari a 2.496.000 tonnellate movimentate, e con una previsione per il 2019 di arrivare a 3 milioni, il che significa
un incremento del 115% in 4 anni. Questa ottima performance è coincisa con l' aumento del numero di operatori sul
porto, passati da uno a tre dopo un' attività anche controversa intrapresa rispetto alla concessione esistente,
introducendo la gara e quindi permettendo l' ingresso a due nuovi soggetti. In sintesi, si dimostra che la concorrenza
fa bene. L' altro aspetto su cui si sta lavorando è il project financing sul settore croceristico per arrivare ad investire 41
milioni di euro in nuove infrastrutture destinate ai croceristi, un altro settore in forte crescita che avrà una ricaduta
importante sull' economia del territorio. Abbiamo introdotto una clausola affinché gli investimenti vengano fatti anche a
Marina di Carrara, con la costruzione di un piccolo terminal e indicando un numero minimo di passeggeri da portare.
E' partito anche il progetto waterfront, che ci auguriamo di concludere presto procedendo con gli appalti, grazie ai 20
milioni di euro concessi dalla Regione Toscana e gli ulteriori 8 milioni e 800.000 dal Ministero delle Infrastrutture
destinati ai primi 3 lotti." Dopo la Roncallo si sono succeduti vari interventi a cura del Direttore marittimo e
Comandante della Capitaneria di porto di Livorno, Contrammiraglio Giuseppe Tarzia, e di Antonella Querci che ha

Citta della Spezia
La Spezia
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rilevato la necessità di fronteggiare i rapidi cambiamenti tecnologici rispetto alle infrastrutture perché lo sviluppo
tecnologico cambia le funzioni portuali. La discussione è proseguita con la presentazione di varie analisi a cura dei
diversi protagonisti del settore suddetti, con focus sulla necessità di migliorare la rete ferroviaria e far dialogare porti
e logistica, perché in Italia solo i porti di La Spezia e Trieste sono dotati di infrastrutture ferroviarie adatte, sulla
necessità di aumentare i volumi ferroviari anche potenziando il coordinamento fra le reti europee e di rimodulare il
"gigantismo navale" attraverso la costruzione di nuovi fondali e aumentando la capacità di stoccaggio delle merci. Fra
i tanti temi affrontati anche la delicatezza del rapporto con la Cina, che mostra molto interesse per le nostre
infrastrutture portuali e alla quale è importante richiedere reciprocità. Ha concluso i lavori Edoardo Rixi , Vice Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, portando così la voce del governo e del suo ministero nella complessa relazione
della portualità italiana dell' Alto Tirreno, sia in relazione ai flussi commerciali presenti e futuri, sia nella competizione
con gli altri porti del Mediterraneo e delle infrastrutture necessarie a mantenere alta la competitività dei porti nazionali.
Il Vice Ministro ha fatto presente la necessità di discutere in modo trasparente con tutti i soggetti interessati e fare
sistema Paese, per superare le difficoltà di gestione di una riforma comunque importante della passata legislatura,
evidenziando come il trasporto su strada non possa essere considerato in competizione con quello su ferro o con le
vie d' acqua, che al contrario devono lavorare in sinergia per renderci competitivi a livello internazionale. Il Vice
Ministro Rixi dichiara: "Analizzando il sistema intermodale vediamo profonde differenze fra l' Alto Adriatico e l' Alto
Tirreno determinate dalla presenza o meno di strutture ferroviarie adeguate e dalla necessità di risolvere nodi
strutturali importanti quali il 3° valico ed altri. Ferrovie e gomma devono essere complementari ed è necessario
recuperare nuove quote di mercato per fare i volumi che i porti italiani sono in grado di fare. La nostra economia è
basata molto sulle esportazioni e ricordiamo che gran parte delle merci oggi viaggia con i TEU, con le entrate dei dazi
che finiscono nel porto di scarico delle merci, quindi la Germania piuttosto che l' Olanda incassano entrate che
dovrebbero finire nelle casse dello Stato. Il piano strategico è lavorare tutti insieme per riportare il Paese alla sua
centralità, farlo su un nuovo piano ferroviario che includa anche un progetto di alta velocità per piccoli colli (pensiamo
ad Amazon e all' e-commerce) prima che altri operatori vengano a gestirla sul territorio nazionale. L' altro tema è il
potenziamento delle reti TEN-T (Trans European Network-Transport) dato che in Italia non abbiamo una rete TEN-T
efficiente. I corridoi TEN-T vanno sviluppati su più linee per evitare che un problema qualsiasi sulla linea comporti un'
interruzione del sistema, con i gravi danni economici che ricadono su operatori e aziende, che vanno garantiti. Il
traffico merci da e per la Cina passa dalla Germania perché a livello europeo le tracce vengono gestite quasi
esclusivamente dagli operatori tedeschi, quindi è importantissimo sviluppare le nostre reti non solo rispetto alla Cina,
ma anche al continente africano, colpevolmente ignorato dall' Europa, ma per noi molto importante sia per le nostre
merci che per le nostre aziende. Oggi dobbiamo trattare con le aziende cinesi e mettere regole d' ingaggio; negli ultimi
7 anni i cinesi hanno comprato molte infrastrutture anche portuali, va bene dare un segnale di apertura, ma mettendo
regole certe sul territori nazionale e questo va fatto con le Istituzioni perché il privato, se si trova in difficoltà, non può
che vendere. Bisogna evitare che l' Italia sia esclusa dal mercato cinese e africano perché le nostre aziende
esportano per il 67% verso la comunità europea, ma i dati per la Germania nei prossimi due anni sono negativi, non
potremo aumentare quote di mercato su mercati maturi, dobbiamo rivolgerci ai mercati in via di sviluppo, altrimenti il
nostro sistema industriale è destinato a diminuire la propria produzione. Lavoriamo allo sblocca cantieri e al decreto
crescita per rivitalizzare il mercato interno, ma non basterà, dobbiamo far crescere le imprese e portarle all' estero a
prendere quote di mercato; stiamo lavorando su varie norme, comprese quelle del codice degli appalti, per diminuire i
tempi di completamento delle opere e arrivare, semplificando le problematiche burocratiche, ad avere finalmente
tempistiche certe sulla realizzazione delle opere. Il Mediterraneo torna ad avere centralità e sul mare si gioca il futuro
del Paese, dobbiamo avere la capacità di fare sistema per il settore logistico e cantieristico. La nautica da diporto
cresce a due cifre ma deve avere garanzie di stabilità e giusti punti di approdo, così come regole fiscali adeguate. E'
molto importante collegare i settori interessati, includendo la crocieristica, dato che nei prossimi anni avremo 100
nuovi navi da crociera che oggi i nostri scali spesso non sono in grado di accogliere, bisogna risolvere le criticità
lavorando insieme. Il sistema logistico non è solo la movimentazione della merce, riguarda anche la formazione degli
operatori, il rinnovo dei mezzi, la tariffazione autostradale, bisogna pensare a come evitare il dumping con le società
straniere. In tutto questo la contrapposizione fra ferrovia e gomma non funziona, come non funziona rispetto alle
autostrade del mare, che devono invece diventare competitive rispetto alle autostrade. Trovando il giusto equilibrio fra
le forze in campo l' Italia può vincere questa sfida, possiamo trasformare il nostro ritardo infrastrutturale in un
vantaggio competitivo, perché oggi abbiamo la possibilità di realizzare le infrastrutture che ci mancano con una
visione volta al 2030 o al 2040, ammodernando il sistema delle infrastrutture e dimostrando, ancora una volta, la
capacità tutta italiana di dare il meglio quando ci troviamo con l' acqua alla gola. La logistica è efficienza nel trasporto
di beni e persone: se i trasporti funzionano il Paese si muove, ma la competizione va fatta a livello di sistema paese e
non di singole aziende, che invece devono fare rete per vincere la sfida attuale. E' necessario trovare intenti univoci
su cui concentrarsi, perché la logistica sta alla base dello sviluppo del Paese da ogni punto di vista, e se le cose
funzionano anche i giovani possono sperare di restare in Italia e avere un futuro migliore." Domenica 7 aprile 2019
alle 09:13:06.
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"Trasporto su ferro e gomma devono essere complementari"

Si è parlato di portualità e logistica nell' ultima giornata del salone delle tecnologie nautiche. Rixi: "Diporto abbia la
giusta garanzia di stabilità e punti di approdo adeguati alla centralità del Mediterraneo"

La Spezia - A Seatec 2019 si discute di economia del mare estesa alla
portualità professionale e alle complesse relazioni che legano tra loro i
porti in un sistema di trasporti ad ampio raggio con il convegno "La Filiera
Logistico/Portuale - Portualità e Logistica quali fattori di successo per lo
sviluppo del paese" iniziativa organizzata da IGB Srl in collaborazione
con IMM_CarrararaFiere. Dopo i saluti del Presidente IMM_CarraraFiere
Fabio Felici e dell' Assessore alle Attività Produttive di Carrara Andrea
Raggi, sono stati molti gli interventi da parte dei professionisti dell'
economia del mare che si sono succeduti nel corso della mattinata.
Hanno preso parte al convegno Carla Roncallo, Presidente ADSP ML
Orientale/Assoporti - Antonella Querci, direzione sviluppo, programmi
europei e innovazione ASDP MT Settentrionale, Andrea Gentile,
Presidente di Assologistica, Ammiraglio Giuseppe Tarzia Direttore
marittimo e Comandante della Capitaneria di porto di Livorno, Giancarlo
Laguzzi presidente Fercargo, Nereo Marcucci, Presidente di Confetra,
Gian Enzo Duci presidente Federagenti Marittimo, Daniele Testi direttore
marketing Contship, Olimpia Ferrara, SRM, responsabile Team Marittime,
Iames Pigani del Gruppo Gavio, Marco Toccafondi, manager RFI. Ha
moderato la tavola rotonda Lorenzo Forcieri, Presidente del Distretto
Ligure delle Tecnologie marine. In apertura ha preso la parola Lorenzo
Forcieri evidenziando come nonostante le grandi discussioni sul tema e le
aspettative degli ultimi tre anni non c' è stato il rilancio auspicato rispetto
ai provvedimenti di legge intrapresi. Portualità e logistica sono fattori di
successo per il Paese, ma serve una ripresa generale di operatività del sistema guidata non dalla politica, ma da
scelte fatte dal mercato. Per Forcieri il Governo deve limitarsi ad attribuire le destinazioni finanziarie, lasciando poi
che i soggetti destinatari degli investimenti siano autonomi. A quasi tre anni dalla riforma Delrio è necessario
riprendere in mano le decisioni politiche per valutare i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi che erano stati posti. Carla
Roncallo, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, intervenuta anche in rappresentanza
di Assoporti, ha evidenziato come Assoporti abbia svolto in questi 3 anni un ruolo di coordinamento importante su
vari temi; in parziale disaccordo con Forcieri, ha poi espresso la propria visione ed esperienza rispetto agli effetti
della riforma Delrio sui porti di La Spezia e Marina di Carrara, che sono cresciuti grazie alla positiva sinergia creatasi
e grazie al fatto che movimentano traffici diversi, che quindi risultano complementari. "Io sostengo questa riforma - ha
spiegato Roncallo - la cui validità è data dai numeri: il porto di La Spezia registra nel 2018 un consolidamento del
traffico contenitori con una movimentazione complessiva di 1.485.623 TEU (+0,8% ) - il TEU è un' unità equivalente a
un container da 20 piedi - Il porto di Marina di Carrara è addirittura passato da 1.400.000 tonnellate di merci
movimentate nel 2015 a chiudere l' anno trascorso con un incremento complessivo del traffico merci a banchina del
9,5% pari a 2.496.000 tonnellate movimentate, e con una previsione per il 2019 di arrivare a 3 milioni, il che significa
un incremento del 115% in 4 anni. Questa ottima performance è coincisa con l' aumento del numero di operatori sul
porto, passati da uno a tre dopo un' attività anche controversa intrapresa rispetto alla concessione esistente,
introducendo la gara e quindi permettendo l' ingresso a due nuovi soggetti. In sintesi, si dimostra che la concorrenza
fa bene. L' altro aspetto su cui si sta lavorando è il project financing sul settore croceristico per arrivare ad investire 41
milioni di euro in nuove infrastrutture destinate ai croceristi, un altro settore in forte crescita che avrà una ricaduta
importante sull' economia del territorio. Abbiamo introdotto una clausola affinché gli investimenti vengano fatti anche a
Marina di Carrara, con la costruzione di un piccolo terminal e indicando un numero minimo di passeggeri da portare.
E' partito anche il progetto waterfront, che ci auguriamo di concludere presto procedendo con gli appalti, grazie ai 20
milioni di euro concessi dalla Regione Toscana e gli ulteriori 8 milioni e 800.000 dal Ministero delle Infrastrutture
destinati ai primi 3 lotti." Dopo la Roncallo si sono succeduti vari interventi a cura del Direttore marittimo e
Comandante della Capitaneria di porto di Livorno, Contrammiraglio Giuseppe Tarzia, e di Antonella Querci che ha
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rilevato la necessità di fronteggiare i rapidi cambiamenti tecnologici rispetto alle infrastrutture perché lo sviluppo
tecnologico cambia le funzioni portuali. La discussione è proseguita con la presentazione di varie analisi a cura dei
diversi protagonisti del settore suddetti, con focus sulla necessità di migliorare la rete ferroviaria e far dialogare porti
e logistica, perché in Italia solo i porti di La Spezia e Trieste sono dotati di infrastrutture ferroviarie adatte, sulla
necessità di aumentare i volumi ferroviari anche potenziando il coordinamento fra le reti europee e di rimodulare il
"gigantismo navale" attraverso la costruzione di nuovi fondali e aumentando la capacità di stoccaggio delle merci. Fra
i tanti temi affrontati anche la delicatezza del rapporto con la Cina, che mostra molto interesse per le nostre
infrastrutture portuali e alla quale è importante richiedere reciprocità. Ha concluso i lavori Edoardo Rixi, Vice Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, portando così la voce del governo e del suo ministero nella complessa relazione
della portualità italiana dell' Alto Tirreno, sia in relazione ai flussi commerciali presenti e futuri, sia nella competizione
con gli altri porti del Mediterraneo e delle infrastrutture necessarie a mantenere alta la competitività dei porti nazionali.
Il Vice Ministro ha fatto presente la necessità di discutere in modo trasparente con tutti i soggetti interessati e fare
sistema Paese, per superare le difficoltà di gestione di una riforma comunque importante della passata legislatura,
evidenziando come il trasporto su strada non possa essere considerato in competizione con quello su ferro o con le
vie d' acqua, che al contrario devono lavorare in sinergia per renderci competitivi a livello internazionale. Il Vice
Ministro Rixi dichiara: "Analizzando il sistema intermodale vediamo profonde differenze fra l' Alto Adriatico e l' Alto
Tirreno determinate dalla presenza o meno di strutture ferroviarie adeguate e dalla necessità di risolvere nodi
strutturali importanti quali il 3° valico ed altri. Ferrovie e gomma devono essere complementari ed è necessario
recuperare nuove quote di mercato per fare i volumi che i porti italiani sono in grado di fare. La nostra economia è
basata molto sulle esportazioni e ricordiamo che gran parte delle merci oggi viaggia con i TEU, con le entrate dei dazi
che finiscono nel porto di scarico delle merci, quindi la Germania piuttosto che l' Olanda incassano entrate che
dovrebbero finire nelle casse dello Stato. Il piano strategico è lavorare tutti insieme per riportare il Paese alla sua
centralità, farlo su un nuovo piano ferroviario che includa anche un progetto di alta velocità per piccoli colli (pensiamo
ad Amazon e all' e-commerce) prima che altri operatori vengano a gestirla sul territorio nazionale. L' altro tema è il
potenziamento delle reti TEN-T (Trans European Network-Transport) dato che in Italia non abbiamo una rete TEN-T
efficiente. I corridoi TEN-T vanno sviluppati su più linee per evitare che un problema qualsiasi sulla linea comporti un'
interruzione del sistema, con i gravi danni economici che ricadono su operatori e aziende, che vanno garantiti. Il
traffico merci da e per la Cina passa dalla Germania perché a livello europeo le tracce vengono gestite quasi
esclusivamente dagli operatori tedeschi, quindi è importantissimo sviluppare le nostre reti non solo rispetto alla Cina,
ma anche al continente africano, colpevolmente ignorato dall' Europa, ma per noi molto importante sia per le nostre
merci che per le nostre aziende. Oggi dobbiamo trattare con le aziende cinesi e mettere regole d' ingaggio; negli ultimi
7 anni i cinesi hanno comprato molte infrastrutture anche portuali, va bene dare un segnale di apertura, ma mettendo
regole certe sul territori nazionale e questo va fatto con le Istituzioni perché il privato, se si trova in difficoltà, non può
che vendere. Bisogna evitare che l' Italia sia esclusa dal mercato cinese e africano perché le nostre aziende
esportano per il 67% verso la comunità europea, ma i dati per la Germania nei prossimi due anni sono negativi, non
potremo aumentare quote di mercato su mercati maturi, dobbiamo rivolgerci ai mercati in via di sviluppo, altrimenti il
nostro sistema industriale è destinato a diminuire la propria produzione. Lavoriamo allo sblocca cantieri e al decreto
crescita per rivitalizzare il mercato interno, ma non basterà, dobbiamo far crescere le imprese e portarle all' estero a
prendere quote di mercato; stiamo lavorando su varie norme, comprese quelle del codice degli appalti, per diminuire i
tempi di completamento delle opere e arrivare, semplificando le problematiche burocratiche, ad avere finalmente
tempistiche certe sulla realizzazione delle opere. Il Mediterraneo torna ad avere centralità e sul mare si gioca il futuro
del Paese, dobbiamo avere la capacità di fare sistema per il settore logistico e cantieristico. La nautica da diporto
cresce a due cifre ma deve avere garanzie di stabilità e giusti punti di approdo, così come regole fiscali adeguate. E'
molto importante collegare i settori interessati, includendo la crocieristica, dato che nei prossimi anni avremo 100
nuovi navi da crociera che oggi i nostri scali spesso non sono in grado di accogliere, bisogna risolvere le criticità
lavorando insieme. Il sistema logistico non è solo la movimentazione della merce, riguarda anche la formazione degli
operatori, il rinnovo dei mezzi, la tariffazione autostradale, bisogna pensare a come evitare il dumping con le società
straniere. In tutto questo la contrapposizione fra ferrovia e gomma non funziona, come non funziona rispetto alle
autostrade del mare, che devono invece diventare competitive rispetto alle autostrade. Trovando il giusto equilibrio fra
le forze in campo l' Italia può vincere questa sfida, possiamo trasformare il nostro ritardo infrastrutturale in un
vantaggio competitivo, perché oggi abbiamo la possibilità di realizzare le infrastrutture che ci mancano con una
visione volta al 2030 o al 2040, ammodernando il sistema delle infrastrutture e dimostrando, ancora una volta, la
capacità tutta italiana di dare il meglio quando ci troviamo con l' acqua alla gola. La logistica è efficienza nel trasporto
di beni e persone: se i trasporti funzionano il Paese si muove, ma la competizione va fatta a livello di sistema paese e
non di singole aziende, che invece devono fare rete per vincere la sfida attuale. E' necessario trovare intenti univoci
su cui concentrarsi, perché la logistica sta alla base dello sviluppo del Paese da ogni punto di vista, e se le cose
funzionano anche i giovani possono sperare di restare in Italia e avere un futuro migliore." Domenica 7 aprile 2019
alle 17:15:17 REDAZIONE redazione@voceapuana.com.
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Portualità e logistica fattori di successo per lo sviluppo del paese, le
conclusioni del viceministro Rixi

Se ne è parlato a Seatec alla presenza dei principali attori della filiera logistico-portuale dell'Alto Tirreno.

Portualità, logistica, centri intermodali; in chiusura l'intervento del Vice
Ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi: trasporto su ferro e
gomma siano complementari, necessario fare sistema con tutti soggetti i
coinvolti. Logistica fondamentale per lo sviluppo del Paese. Nautica da
diporto abbia la giusta garanzia di stabilità e punti di approdo adeguati
alla centralità del Mediterraneo. A Seatec 2019 si discute di economia del
mare estesa alla portualità professionale e alle complesse relazioni che
legano tra loro i porti in un sistema di trasporti ad ampio raggio con il
convegno "La Filiera Logistico/Portuale - Portualità e Logistica quali
fattori di successo per lo sviluppo del paese" iniziativa organizzata da
IGB Srl in collaborazione con IMM_CarrararaFiere. Dopo i saluti del
Presidente IMM_CarraraFiere Fabio Felici e dell'Assessore alle Attività
Produttive di Carrara Andrea Raggi, sono stati molti gli interventi da parte
dei professionisti dell'economia del mare che si sono succeduti nel corso
della mattinata. Hanno preso parte al convegno Carla Roncallo,
Presidente ADSP ML Orientale/Assoporti - Antonella Querci, direzione
sviluppo, programmi europei e innovazione ASDP MT Settentrionale,
Andrea Gentile, Presidente di Assologistica, Ammiraglio Giuseppe Tarzia
Direttore marittimo e Comandante della Capitaneria di porto di Livorno,
Giancarlo Laguzzi presidente Fercargo, Nereo Marcucci, Presidente di
Confetra, Gian Enzo Duci presidente Federagenti Marittimo, Daniele Testi
direttore marketing Contship, Olimpia Ferrara, SRM, responsabile Team
Marittime, Iames Pigani del Gruppo Gavio, Marco Toccafondi, manager
RFI. Ha moderato la tavola rotonda Lorenzo Forcieri, Presidente del Distretto Ligure delle Tecnologie marine. In
apertura ha preso la parola Lorenzo Forcieri evidenziando come nonostante le grandi discussioni sul tema e le
aspettative degli ultimi tre anni non c'è stato il rilancio auspicato rispetto ai provvedimenti di legge intrapresi. Portualità
e logistica sono fattori di successo per il Paese, ma serve una ripresa generale di operatività del sistema guidata non
dalla politica, ma da scelte fatte dal mercato. Per Forcieri il Governo deve limitarsi ad attribuire le destinazioni
finanziarie, lasciando poi che i soggetti destinatari degli investimenti siano autonomi. A quasi tre anni dalla riforma
Delrio è necessario riprendere in mano le decisioni politiche per valutare i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi che
erano stati posti. Carla Roncallo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, intervenuta
anche in rappresentanza di Assoporti, ha evidenziato come Assoporti abbia svolto in questi 3 anni un ruolo di
coordinamento importante su vari temi; in parziale disaccordo con Forcieri, ha poi espresso la propria visione ed
esperienza rispetto agli effetti della riforma Delrio sui porti di La Spezia e Marina di Carrara, che sono cresciuti grazie
alla positiva sinergia creatasi e grazie al fatto che movimentano traffici diversi, che quindi risultano complementari. "Io
sostengo questa riforma ha spiegato Roncallo la cui validità è data dai numeri: il porto di La Spezia registra nel 2018
un consolidamento del traffico contenitori con una movimentazione complessiva di 1.485.623 TEU (+0,8% ) - il TEU
è un' unità equivalente a un container da 20 piedi Il porto di Marina di Carrara è addirittura passato da 1.400.000
tonnellate di merci movimentate nel 2015 a chiudere l'anno trascorso con un incremento complessivo del traffico
merci a banchina del 9,5% pari a 2.496.000 tonnellate movimentate, e con una previsione per il 2019 di arrivare a 3
milioni, il che significa un incremento del 115% in 4 anni. Questa ottima performance è coincisa con l'aumento del
numero di operatori sul porto, passati da uno a tre dopo un'attività anche controversa intrapresa rispetto alla
concessione esistente, introducendo la gara e quindi permettendo l'ingresso a due nuovi soggetti. In sintesi, si
dimostra che la concorrenza fa bene. L'altro aspetto su cui si sta lavorando è il project financing sul settore
croceristico per arrivare ad investire 41 milioni di euro in nuove infrastrutture destinate ai croceristi, un altro settore in
forte crescita che avrà una ricaduta importante sull'economia del territorio. Abbiamo introdotto una clausola affinché
gli investimenti vengano fatti anche a Marina di Carrara, con la costruzione di un piccolo terminal e indicando un
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numero minimo di passeggeri da portare. E' partito anche il progetto waterfront, che ci auguriamo di concludere
presto procedendo con gli appalti, grazie ai 20 milioni di euro concessi dalla Regione Toscana e gli ulteriori 8 milioni e
800.000 dal Ministero delle Infrastrutture destinati ai primi 3 lotti." Dopo la Roncallo si sono succeduti vari interventi a
cura del Direttore marittimo e Comandante della Capitaneria di porto di Livorno, Contrammiraglio Giuseppe Tarzia, e
di Antonella Querci che ha rilevato la necessità di fronteggiare i rapidi cambiamenti tecnologici rispetto alle
infrastrutture perché lo sviluppo tecnologico cambia le funzioni portuali. La discussione è proseguita con la
presentazione di varie analisi a cura dei diversi protagonisti del settore suddetti, con focus sulla necessità di
migliorare la rete ferroviaria e far dialogare porti e logistica, perché in Italia solo i porti di La Spezia e Trieste sono
dotati di infrastrutture ferroviarie adatte, sulla necessità di aumentare i volumi ferroviari anche potenziando il
coordinamento fra le reti europee e di rimodulare il "gigantismo navale" attraverso la costruzione di nuovi fondali e
aumentando la capacità di stoccaggio delle merci. Fra i tanti temi affrontati anche la delicatezza del rapporto con la
Cina, che mostra molto interesse per le nostre infrastrutture portuali e alla quale è importante richiedere reciprocità.
Ha concluso i lavori Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, portando così la voce del governo
e del suo ministero nella complessa relazione della portualità italiana dell'Alto Tirreno, sia in relazione ai flussi
commerciali presenti e futuri, sia nella competizione con gli altri porti del Mediterraneo e delle infrastrutture necessarie
a mantenere alta la competitività dei porti nazionali. Il Vice Ministro ha fatto presente la necessità di discutere in modo
trasparente con tutti i soggetti interessati e fare sistema Paese, per superare le difficoltà di gestione di una riforma
comunque importante della passata legislatura, evidenziando come il trasporto su strada non possa essere
considerato in competizione con quello su ferro o con le vie d'acqua, che al contrario devono lavorare in sinergia per
renderci competitivi a livello internazionale. Il Vice Ministro Rixi dichiara: "Analizzando il sistema intermodale vediamo
profonde differenze fra l'Alto Adriatico e l'Alto Tirreno determinate dalla presenza o meno di strutture ferroviarie
adeguate e dalla necessità di risolvere nodi strutturali importanti quali il 3° valico ed altri. Ferrovie e gomma devono
essere complementari ed è necessario recuperare nuove quote di mercato per fare i volumi che i porti italiani sono in
grado di fare. La nostra economia è basata molto sulle esportazioni e ricordiamo che gran parte delle merci oggi
viaggia con i TEU, con le entrate dei dazi che finiscono nel porto di scarico delle merci, quindi la Germania piuttosto
che l'Olanda incassano entrate che dovrebbero finire nelle casse dello Stato. Il piano strategico è lavorare tutti
insieme per riportare il Paese alla sua centralità, farlo su un nuovo piano ferroviario che includa anche un progetto di
alta velocità per piccoli colli (pensiamo ad Amazon e all'e-commerce) prima che altri operatori vengano a gestirla sul
territorio nazionale. L'altro tema è il potenziamento delle reti TEN-T (Trans European Network-Transport) dato che in
Italia non abbiamo una rete TEN-T efficiente. I corridoi TEN-T vanno sviluppati su più linee per evitare che un
problema qualsiasi sulla linea comporti un'interruzione del sistema, con i gravi danni economici che ricadono su
operatori e aziende, che vanno garantiti. Il traffico merci da e per la Cina passa dalla Germania perché a livello
europeo le tracce vengono gestite quasi esclusivamente dagli operatori tedeschi, quindi è importantissimo sviluppare
le nostre reti non solo rispetto alla Cina, ma anche al continente africano, colpevolmente ignorato dall'Europa, ma per
noi molto importante sia per le nostre merci che per le nostre aziende. Oggi dobbiamo trattare con le aziende cinesi e
mettere regole d'ingaggio; negli ultimi 7 anni i cinesi hanno comprato molte infrastrutture anche portuali, va bene dare
un segnale di apertura, ma mettendo regole certe sul territori nazionale e questo va fatto con le Istituzioni perché il
privato, se si trova in difficoltà, non può che vendere. Bisogna evitare che l'Italia sia esclusa dal mercato cinese e
africano perché le nostre aziende esportano per il 67% verso la comunità europea, ma i dati per la Germania nei
prossimi due anni sono negativi, non potremo aumentare quote di mercato su mercati maturi, dobbiamo rivolgerci ai
mercati in via di sviluppo, altrimenti il nostro sistema industriale è destinato a diminuire la propria produzione.
Lavoriamo allo sblocca cantieri e al decreto crescita per rivitalizzare il mercato interno, ma non basterà, dobbiamo far
crescere le imprese e portarle all'estero a prendere quote di mercato; stiamo lavorando su varie norme, comprese
quelle del codice degli appalti, per diminuire i tempi di completamento delle opere e arrivare, semplificando le
problematiche burocratiche, ad avere finalmente tempistiche certe sulla realizzazione delle opere. Il Mediterraneo
torna ad avere centralità e sul mare si gioca il futuro del Paese, dobbiamo avere la capacità di fare sistema per il
settore logistico e cantieristico. La nautica da diporto cresce a due cifre ma deve avere garanzie di stabilità e giusti
punti di approdo, così come regole fiscali adeguate. E' molto importante collegare i settori interessati, includendo la
crocieristica, dato che nei prossimi anni avremo 100 nuovi navi da crociera che oggi i nostri scali spesso non sono in
grado di accogliere, bisogna risolvere le criticità lavorando insieme. Il sistema logistico non è solo la movimentazione
della merce, riguarda anche la formazione degli operatori, il rinnovo dei mezzi, la tariffazione autostradale, bisogna
pensare a come evitare il dumping con le società straniere. In tutto questo la contrapposizione fra ferrovia e gomma
non funziona, come non funziona rispetto alle autostrade del mare, che devono invece diventare competitive rispetto
alle autostrade. Trovando il giusto equilibrio fra le forze in campo l'Italia può vincere questa sfida, possiamo
trasformare il nostro ritardo infrastrutturale in un vantaggio competitivo, perché oggi abbiamo la possibilità di
realizzare le infrastrutture che ci mancano con una visione volta al 2030 o al 2040, ammodernando il sistema delle
infrastrutture e dimostrando, ancora una volta, la capacità tutta italiana di dare il meglio quando ci troviamo con
l'acqua alla gola. La logistica è efficienza nel trasporto di beni e persone: se i trasporti funzionano il Paese si muove,
ma la competizione va fatta a livello di sistema paese e non di singole aziende, che invece devono fare rete per
vincere la sfida attuale. E' necessario trovare intenti univoci su cui concentrarsi, perché la logistica sta alla base dello
sviluppo del Paese da ogni punto di vista, e se le cose funzionano anche i giovani possono sperare di restare in Italia
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"Barriera fonoassorbente inadeguata e in ritardo di anni"

- Siamo alle solite con un' autorità portuale che giustifica i ritardi sulle
opere portuali con motivazioni in parte incomprensibili. Cose che stanno
succedendo troppo spesso in questa città con questa A.P nel porto
commerciale spezzino. In particolare come esempi riportiamo progetti
appaltati in grave ritardo sui programmi del piano triennale delle opere
portuali nel porto di La Spezia. 1. Progetto di riconversione del molo
Pagliari dove sono in corso modifiche sostanziali rispetto alla conferenza
dei servizi del 2013,Nuova Marina del Levante. 2. Realizzazione di nuove
banchine portuali in cui il piano triennale delle opere prevede un
sovradimensionamento rispetto ai limiti previsti dalla legge urbanistica del
P.R.P vigente approvata nel 2006 3. Costruzione in corso di una barriera
antiacustica assolutamente inadeguata progettualmente e facente parte
dei preliminari della realizzazione di una fascia di rispetto per la
mitigazione ed il rispetto dei limiti previsti dalle informative vigenti. Tale
considerazione è comprovata dai controlli fatti dagli stessi cittadini nelle
parti dove tale barriera è stata completata sugli edifici a poche decine di
metri dalle attività portuali (verifiche effettuate ai piani superiori al 2° alti
circa 30 metri con apparecchi omologati). Tale fascia di rispetto è in
ritardo di oltre 13 anni a causa della chiusura di qualunque dialogo
collaborativo con i cittadini e con le associazioni ambientaliste. Altre cose
annunciate dall' A.P sono blindate dalla stessa la quale impedisce
qualsiasi approccio partecipativo ed accusando che si vuole impedire lo
sviluppo del porto spezzino,il che è assolutamente non veritiero e privo di
fondamento. COORDINAMENTO QUARTIERI DEL LEVANTE RITA CASAGRANDE PER LA V.A.S (ONLUS)
FRANCO ARBASETTI Domenica 7 aprile 2019 alle 09:32:02.

Citta della Spezia
La Spezia
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RAVENNA

Porto, sinergia con Trieste

Nella rubrica "PAGINAAPERTA" del Corriere del 6 aprile ho letto con
attenzione (e debbo dire con un certo stupore) quanto scritto dall'
architetto Daniele Vistoli dal titolo : "Ravenna o Gioia Tauro".
Il tema è ancora una volta la cosiddetta e tanto discussa VIA DELLA
SETA.
L' architetto scrive che la Cina ha scelto Venezia quale porto terminale
dell' Alto Adriatico.
Ma che invenzione è mai questa?
Di solito l' architetto è bene informato. Se ne sono dette e scritte tante ma
questa è una bufala bella e buona che si smonta con estrema facilità
perché il presupposto è di impossibile realizzazione in quanto il porto di
Venezia non può essere l' approdo delle navi portacontainer da 18.000
teu che le compagnie di navigazione cinesi stanno varando da mettere in
linea nella Via della Seta, perché occorrono fondali che solo il porto
naturale di Trieste possiede nell' Alto Adriatico, oltre a penetrare in
Europa con il suo eccellente sistema ferroviario. Ricordo a tutti che da
200 anni Trieste è anche l' unico Porto Franco italiano!
Il Comune di Venezia, con l' istallazione del cosiddetto sistema MOSE,
realizzato per governare il fenomeno dell' acqua alta e difendere così la
città lagunare, ha fissato in questo modo, con le pa ratie a 12 m. sul
fondale, il limite del fondale stesso per accedere alle banchine del porto,
condannandolo, suo malgrado con quel limite, a ricevere navi che non
possono andare oltre quel pescaggio.
Il porto di Ravenna potrà essere competitivo con quello di Venezia
quando avrà fondali a 12,50 nella prima fase del progetto di hub e ancor
più quando nella seconda fase di metri ne avrà 14,50 ma soprattutto potremo conoscere alti livelli di crescita se
sapremo offrirci in sinergia con il porto di Trieste: loro hanno i fondali e noi abbiamo le aree per la logistica e
saremmo un' accoppiata unica e irripetibile nel sistema portuale dell' Alto Adriatico.
Alberto Bissi Amministratore Unico Traghetti e Crociere.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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L' ATTRACCO LA 'LIRICA'

E a Porto Corsini è arrivata la grande nave da crociera Msc

IL MONDO portuale ha fatto gli onori di casa, ieri, a una vera regina del
mare: la MSC Lirica. Si tratta di una nave da crociera lunga 251 metri, la
maggiore tra quelle che fanno scalo al terminal di Porto Corsini. La
giornata a bordo è stata organizzata dall' agente MSC di Ravenna,
Norberto Bezzi, con la società 'Le Navi-Seaways'. La 'Lirica' ospita circa
2.700 croceristi di oltre 150 nazionalità diverse. Molti di loro hanno scelto
il centro città come meta turistica. «Lo scalo di oggi conferma l' interesse
di MSC Crociere per questa destinazione. Oggi abbiamo 16 navi ed entro
il 2027 ne avremo 29, di conseguenza siamo alla continua ricerca di
nuove destinazioni da offrire. In questo contesto Ravenna ha l'
opportunità di proporsi come nuovo scalo crocieristico per futuri itinerari
settimanali di MSC. Ringrazio il presidente dell' AdSP Daniele Rossi per
le attività che sta portando avanti e spero che il progetto di dragaggio dei
fondali vada avanti come previsto», ha affermato Leonardo Massa,
Country Manager della Compagnia.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Istituto di biologia marina

Nasce un progetto innovativo per lo studio delle acque portuali

Sarà presentato oggi in sala consiliare dal direttore Roberto Bedini, per i finanziamenti si punta all' accesso ai fondi
dell' Unione europea

PIOMBINO. C' è un progetto che, con una metodologia del tutto
innovativa, mette insieme competenze diverse e di diverse realtà per
indirizzarle sullo studio della qualità delle acque nelle aree portuali e
limitrofe.
Lo ha messo a punto l' Istituto di biologia ed ecologia marina di
Piombino. Sarà presentato oggi alle 15, col patrocinio del Comune, in
sala consiliare.
Sarà un incontro preliminare in cui si verificheranno le condizioni per l'
ammissione ad un bando europeo che potrebbe finanziarlo.
La novità, si diceva, sta nella metodologia. Il dubbio sull' attendibilità di
metodi usati in precedenza era venuto al direttore dell ' Istituto
piombinese, Roberto Bedini, diversi anni fa. «Durante una ricerca
confrontai la qualità delle acque dei porti di Piombino, Porto Santo
Stefano e Portoferraio. Nonostante gli stabilimenti fossero in funzione, il
nostro risultò quello nelle condizioni migliori. E non tornava. Da qui -
prosegue Bedini - la decisione di fare una ricerca ulteriore, in accordo con
l' Istituto di scienze marine del Cnr di Bologna».
E così è stato. Punto di partenza un verme dal nome complicato
(Sipinculide) che vive nei porti, incastrato nelle strutture sommerse. E non
si muove da lì. Filtra acqua e, a differenza dei mitili, trattiene tracce di ciò
che ingerisce. Un ottimo biomarker, che Bedini fece analizzare dai
colleghi dell' università di Camerino.
«Gli esiti ribaltarono i precedenti e Piombino risultò lo scalo peggiore.
Questo confermò i miei dubbi spingendomi ad andare avanti», prosegue il biologo.
Il progetto include l' impiego, tra gli altri strumenti, dei droni del Cnr di Bologna, con cui l' istituto è convenzionato, e
particolari attrezzature che prelevano il sedimento ed eseguono le analisi chimiche. Da aggiungere i campionamenti
eseguiti dai biologi in immersione, riprese video, foto e passaggi uteriori.
Se dopo la riunione di oggi i soggetti coinvolti nel progetto confermeranno l' interesse, si passerà alla richiesta di
ammissione al bando europeo per i finanziamenti. Al momento Piombino non rientra tra i porti esaminati. Il progetto
prenderebbe in esame Livorno, La Spezia, Bastia, Olbia e Napoli.
--V.P.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Porto Ancona: Tajani, infrastruttura strategica Adriatico

Presidente Pe incontra presidente Adsp e cluster marittimo

MARCELLO FIORI

(ANSA) - ANCONA, 7 APR - "Il porto di Ancona è un' infrastruttura
determinante per la crescita e lo sviluppo dell' intera regione Marche, direi
dell' intera fascia adriatica". Così il presidente del Parlamento Europeo
Antonio Tajani, durante un incontro ad Ancona con il presidente dell'
Autorità di Sistema portuale del medio Adriatico Rodolfo Giampieri e le
imprese del custer marittimo. "Dobbiamo fare in modo che questo porto
possa essere sempre più competitivo - ha aggiunto -, dobbiamo
aumentare le presenza turistiche, dobbiamo anche fare in modo che, dal
punto di vista delle politica industriale, si possa partire con i container da
Ancona per raggiungere anche obiettivi e mete ambiziosi, non essere
costretti soltanto a fare il giro via Gioia Taura". Quello di Ancona - ha
ribadito Tajani - "deve essere un porto principale e non un porto
secondario, l' Europa ha dato un contributo con qualche finanziamento.
Ma la questione delle infrastrutture è cruciale in una regione dove l'
industria deve potere risorgere e tornare ai tempi andati". "Perché - ha
concluso - senza industria, senza impresa non c' è lavoro. E noi abbiamo
il compito di proteggere le imprese, anche dalla concorrenza sleale. Mai
vendere i porti ai cinesi e attenzione a ciò che entra, di contraffatto, nei
nostri porti". Tajani era accompagnato dal commissario di Fi Marche
Marcello Fiori.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il molo crociere per completare la vetrina Marche

Via libera all' investimento da 22 milioni

ANCONA Il gate del turismo, la vetrina virtuale di Ancona e di tutte le
Marche, «sarà in funzione nei tempi previsti dal progetto Iti Waterfront
4.0», garantisce il sindaco e dunque si può prevedere che le sale
inaugurate ieri al terzo piano seminterrato di Palazzo degli Anziani
cominceranno ad accogliere i turisti entro la fine di quest' anno, massimo
all' inizio del 2020. Calzandosi in testa un caschetto hi-tech potranno
avventurarsi in un tour virtuale tra le rovine del porto traianeo e in altri
percorsi turistici di Ancona e di altre città delle Marche. Ma per entrare
davvero a pieno regime come porta d' ingresso alla città per i turisti
bisognerà attendere ancora due anni, quando dovrebbe essere pronto
nell' area del porto antico il nuovo terminal con il banchinamento del fronte
esterno all' attuale molo Clementino, dove potranno attraccare navi con
una lunghezza fino a 355 metri. Allora sì che il nuovo Urban Center potrà
mostrare tutte le sue potenzialità di ultramoderno sportello turistico, con
gli strumenti della realtà aumentata abbinati a formule di marketing
avanzato per promuovere l' intero territorio regionale agli occhi dei
visitatori, in particolare i crocieristi, che potranno sbarcare da una nave e
proseguire a piedi fino ai sotterranei del grattacielo medievale di Palazzo
degli Anziani. Il progetto per realizzare il nuovo terminal con il
banchinamento del molo Clementino sta concludendo l' iter dei pareri
necessari per concludere la Conferenza dei servizi entro il 29 aprile
prossimo. Martedì scorso è arrivato il via libera della giunta comunale di
Ancona, che a breve (forse già venerdì prossimo) sottoporrà il progetto
all' esame dell' aula consiliare. Nella relazione tecnica allegata alla delibera di giunta si sottolinea che il porto d i
Ancona presenta delle carenze infrastrutturali, in quanto le banchine oggi disponibili all' ormeggio sono di lunghezze
ridotte rispetto alle dimensioni ormai più ricorrenti per le navi da crociera. Per questo, proprio per non perdere
importanti occasioni di sviluppo e per migliorare la competitività del porto, l' Autorità portuale del Medio Adriatico ha
avviato un procedimento finalizzato al banchinamento del Molo Clementino, «in maniera da realizzare un fronte all'
approdo delle unità navali di medie e grandi dimensioni». Il costo complessivo per la realizzazione del nuovo molo
crociere è stimato in 22,2 milioni e si prevedono due anni di tempo per completarlo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Tajani: «Il porto deve diventare più competitivo»

«Il porto di Ancona è un' infrastruttura determinante per la crescita e lo
sviluppo delle Marche e dell' intera fascia adriatica». Così il presidente del
Parlamento Europeo Antonio Tajani, in un incontro con il presidente dell'
Autorità di Sistema portuale del medio Adriatico Rodolfo Giampieri e le
imprese del custer marittimo. «Dobbiamo fare in modo che questo porto
possa essere sempre più competitivo - ha aggiunto -, aumentare le
presenza turistiche, e fare in modo che, dal punto di vista delle politica
industriale, si possa partire con i container da Ancona per raggiungere
obiettivi e mete ambiziosi».

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Rilanciata l' unione tra l' Authority e i porti abruzzesi `

«Non solo è possibile, ma anche auspicabile E gli scali dell' Adriatico non rischiano la Zes»

ECONOMIA «L' unione tra i porti di Civitavecchia e dell' Abruzzo è
possibile e auspicabile e non c' è il rischio di non rientrare nella Zes». Lo
dice il sindaco Antonio Cozzolino, che nei giorni scorsi è stato al
ministero dei Trasporti per chiarire la vicenda, alla luce delle recenti
dichiarazioni del ministro per il Sud Barbara Lezzi. Cozzolino ha
incontrato alcuni funzionari del ministero, accompagnato dai due esperti
di logistica Nino Nervegna ed Euclide Di Pretoro. Presto vedrà anche il
ministro Lezzi.
«Tutto è nato da un malinteso spiega Nervegna cioè che il cambio di
Autorità Portuale per i porti abruzzesi da Ancona a Civitavecchia, ente
che non rientra nelle reti Ten-T, non sarebbe più possibile avere la Zona
economica speciale in Abruzzo. Ma non è esatto. Civitavecchia è un
porto della rete trans-europea dei trasporti e la Zes Abruzzo può
collegarsi perfettamente al porto laziale, Regione confinante con l'
Abruzzo come le Marche. Tanto più che la trasversalità, oltre alla volontà
politica espressa 3 anni fa dai presidenti delle due regioni, è condivisa da
tutti i gruppi politici, sindacati e associazioni. Le due regioni dipendono
già da un' unica Direzione delle Dogane e da un' unica Direzione
interregionale alle Opere pubbliche, in capo al Mit. Un' Autorità portuale
Abruzzo-Lazio faci l i terebbe i l  r iconoscimento, da parte del la
Commissione Ue, di un corridoio Barcellona-Civitavecchia-Ortona-
Pescara-Ploce, inserito nelle reti trans-europee dei trasporti con
conseguente possibilità di accesso agli ingenti finanziamenti per lo
sviluppo». D' accordo Cozzolino. «Se c' è da rinfrescare l' intesa tra le
Regioni aggiunge lo faremo, ma l' intesa è troppo importante per il nostro porto e ci sono gli strumenti normativi per
portarla a buon fine».
Cri.Ga.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Msc raddoppia Due navi a Napoli

Msc raddoppia gli approdi al porto di Napoli nel 2019. E così anche i
passeggeri che arriveranno nel capoluogo campano a bordo delle navi di
Msc raggiungeranno una cifra record per la prima volta. La buona notizia
per lo scalo partenopeo è stata data nel corso del primo approdo della
nuova ammiraglia della compagnia, la Msc Bellissima. Dunque quest'
estate vedrà la presenza costante di 2 navi di MSC Crociere, oltre alla
nave MSC Lirica che sarà destinata alle Universiadi per l' ospitalità degli
atleti.
Per celebrare il primo attracco è stata organizzata a bordo la tradizionale
cerimonia del Maiden Call, alla presenza del country manager Italia
Leonardo Massa e delle istituzioni che hanno scambiato il crest con il
comandante. «La scelta di inserire Napoli nell' itinerario di Msc Bellissima
è un' ulteriore testimonianza della centralità di questo territorio per Msc
Crociere», ha detto Massa. «Quest' anno - ha aggiunto il country manager
- la nuova ammiraglia effettuerà 34 scali nel capoluogo, portando con sé
ogni settimana circa 5.700 turisti con una capacità di spesa medio-alta e
pronti a scoprire le numerose bellezze del territorio.
Nel 2019 le navi effettueranno a Napoli un totale di 81 scali - più del
doppio rispetto al 2018 - generando una movimentazione di 350.000
passeggeri». Poi c' è un altro dato positivo della presenza in Campania di
Msc che è quello delle assunzioni effettuate nel 2018 a Napoli: una ogni
settimana, sfiorando quindi quasi il numero di 50 nuovi posti di lavoro.
Tornando alla nuova ammiraglia che ogni lunedì arriverà a Napoli, Msc
Bellissima è la quarta di 17 navi che entreranno in servizio tra il 2017 e il
2027, come previsto dal nuovo piano di crescita che vedrà triplicare a 5,5 milioni la capacità passeggeri della flotta di
Msc Crociere, destinata a raggiungere le 29 unità entro il 2027. Lunga 315 metri, in grado di ospitare circa 5.700
passeggeri e con una stazza lorda pari a 171.598 tonnellate, MSC Bellissima è la più grande nave da crociera mai
costruita da un armatore europeo.
Paolo Picone.

L'Economia del Corriere della Sera (ed.
Mezzogiorno)Napoli
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Consiglio sul porto: Legambiente chiede la sospensione

Alle 16 di oggi il consiglio comunale si riunirà per discutere delle opere
urgenti da realizzare per il rilancio del porto, un indirizzo che trova d'
accordo tutti gli schieramenti con la prospettiva dei cambiamenti e delle
sfide che lo scalo dovrà affrontare. Numerose sono state le espressioni
giunte da movimenti e associazioni della città, l' ultima quella di
Legambiente con una lettera inviata al sindaco Rossi, agli assessori e ai
consiglieri comunali. Il Circolo Tonino Di Giulio ritiene indispensabile il
ricorso al principio di cautela e dopo aver analizzato le varie questioni di
cui si è dibattuto nelle ultime settimane si rimette alla coscienza di chi oggi
dovrà decidere e alla conseguente decisione di sospendere quanto
contenuto nell '  ordine del giorno e di r imetterlo all '  esito degli
approfondimenti tecnici, della procedura Via e del confronto realmente
partecipato sul futuro della città e del porto. Per quel che ci riguarda -
afferma nella lettera Legambiente Brindisi - rappresenteremo gli interessi
diffusi di tutta la cittadinanza a cui sono richiamati il nostro Statuto e la
nostra attività nel confronto pubblico che ci auguriamo vorrete aprire a
bocce ferme, nel procedimento Via in corso, o anche se sarà necessario
in tutte le sedi, compresa quella giudiziaria già attenzionata anche dalla
nostra Associazione sulla materia.
Di mancata partecipazione e coinvolgimento della città parla anche la
direzione cittadina dell' Udc che in una nota rileva come nessuna apertura
all' esterno, nessuna partecipazione di chi avrebbe potuto fornire
chiarimenti, dal presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale,  a l
comandante della Capitaneria di Porto, Propeller Club Brindisi, Confetra
Puglia, Ops (per agenti marittimi, degli spedizionieri, operatori turistici), nessun contributo da parte di importanti
stakeholders come la Camera di Commercio o il Consorzio Asi, nessuno spazio per rappresentanti politici come
parlamentari e consiglieri regionali, che per ognuno nelle sedi opportune trasferire le esigenze per la crescita del porto
di Brindisi sia stato realizzato. Non condividiamo questo modo di far politica e purtroppo non basta l' unanimità di
vedute che si è registrata tra maggioranza e opposizioni - conclude l' Udc - per giustificare una scelta partita chi sa da
dove.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Brindisi: Ordine del giorno sul porto del futuro

Brindisi-La Giunta Rossi ha il suo consiglio monotematico sul porto e le
sue infrastrutture. Rivedendo gli archivi del Comune di Brindisi, possiamo
affermare che tutti gli ultimi sindaci, almeno da Arina in poi, hanno avuto
delibere di o. d. g. su problemi portuali. Risultati, però, sono sotto gli
occhi di tutti. A Brindisi, gli ordini del giorno, documenti di scopo, area
vasta, piano urbanistico ecc. sono tanti e forse rappresentano un'attività
amministrativa comoda, come alibi, per non fare e lasciando fare alle
varie Autorità portuali che si sono insediate prima della riforma Delrio. E
veniamo al nuovo consiglio monotematico. Quattro documenti in
rappresentanza di tutte le forze politiche in campo. Leggendoli e
rileggendoli si evince che l'unica cosa chiara è la contaminazione d'idee
fra loro e un'assenza progettuale di porto del futuro o del futuro del porto.
Ci si aspettava, almeno, una relazione di maggioranza più approfondita
per sostenere il proprio ordine del giorno su argomenti, quali quelli del
Porto; invece leggiamo un documento che va bene per un porticciolo e
non per un porto polifunzionale e storico come quello di Brindisi. Un
ordine del giorno che manifesta sostanzialmente le difficoltà che questa
maggioranza politica sta attraversando e che si affanna a superare. Un
ordine del giorno che nota una certa dicotomia (derivazione logica da un
concetto di due per estinguere il primo) tra un desiderio di sviluppo del
porto nelle specificità dell'economia marittima e dello shipping moderno e
la volontà ambientalista, che, sotto la bandiera dell'eco-sostenibilità,
decide di non decidere. Tutta la premessa è rivolta a sostenere una certa
precarietà del porto di Brindisi. Si rappresenta una fotografia di traffici portuali finalizzata solo a sostenere che il porto
di Brindisi sta attraversando una crisi di non ritorno. L'unica riduzione tecnico-funzionale di flussi merceologici è quella
che si riferisce al carbone che è iniziata anni addietro e per strategia nazionale. Le altre tipologie di merci, è vero che
negli ultimi due anni sono diminuite, come del resto negli altri porti italiani, ma che ad oggi registrano una ripresa; vuoi
anche per le crisi superate e/o superando dei paesi medio orientali e del nord Africa. Il traffico ro-ro è rimasto
contante con una leggera diminuzione di quello ro-pax per normale riduzione della capacità di spesa turistica, tranne
per l'Albania; sulla crocieristica si registra ancora una certa consapevolezza da parte delle ship-cruising a considerare
strategico il porto di Brindisi, scalandolo. Una rappresentazione del porto di Brindisi virtuale, social e soprattutto
differente dalla realtà. Le lamentele e preoccupazioni degli operatori portuali salentini e non e degli industriali (di oggi),
di questi ultimi giorni, sono riferite ad eventuali scenari futuri di porto e di infrastrutture portati avanti proprio da questa
amministrazione comunale. E speriamo che l'Assessore si sia accorto di altre potenzialità e funzioni del nostro porto
che non sia solo la presenza di binari in banchina, di una retroportualità rara ed unica nel Mediterraneo e di un
aeroporto in città. Già a oggi, il porto di Brindisi con i suoi numeri può reclamare la denominazione di port core per
essere inserito nei corridoi europei di Ten-T, confutando i parametri precedenti solo politici di porti come Bari e
Taranto di memoria vendoliana/emiliana, consentendo a questi porti una polifunzionalità inesistente. A un anno
dall'insediamento di questa Giunta comunale che iniziative ha preso a livello provinciale, regionale, nazionale ed
europeo? Su quali tavoli ministeriali è presente Brindisi? E se prima, sul tavolo di gestione dell'AdSPMAM eravamo
rappresentati da un ingegnere di Matera, oggi lo siamo da uno di Genova. E veniamo alle priorità, tralasciando quelle
ovvie che da tanto tempo aspettano di essere realizzate, come la bonifica dell'area Pol. Porto medio-Bandi
internazionali per armatori interessati alle concessioni delle banchine Feltrinelli e Carbonifera sinistra (detta altrimenti
portico stazione marittima e non galleria) e per servizi ai crocieristi e co-utilizzo del capannone ex Montecatini per fini
culturali e turistici. Bene, se non vi fosse contraddizione nell'ultimo capoverso riguardo alla cessione al Comune.
Nessun armatore accetterebbe condizioni sotto servitù conflittuali fra enti. L'amministrazione comunale di una città-
porto dovrebbe favorire al meglio l'accoglienza e garantire servizi, invece di creare conflitti demaniali e/concessionari
e aumentando solo le tasse. Porto medio-L'ordine del giorno della maggioranza non fa riferimento al segmento del
trasporto marittimo delle navi ro-ro e ro-pax che sono quelle con traffici che aumenteranno in futuro. Infatti, ancora si
parla di crociere e turismo e il trasporto marittimo non è solo navi passeggeri. Sicuramente gli estensori del

Il Nautilus
Brindisi
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documento non conoscono le operazioni d'imbarco/sbarco delle ro-ro e delle loro filiere e che comunque non
possono coesistere con le passeggeri. Parole vaghe sul porto medio che intendono non assumere nessuna
responsabilità. Porto esterno-Tutto noto e pura demagogia; mancano solo i pannelli solari su tutte le banchine e
colonnine per l'energia elettrica a servizio di quali navi poi non è dato sapere; tutto l'armamento marittimo sta andando
verso combustibili alternativi e funzionali come il Gnl a partire dal 2020, riducendo emissioni di CO2 e SOx in
atmosfera. Molti cantieri già stanno costruendo navi con serie di batterie ausiliarie proprie, caricabili durante la
navigazione, per poi utilizzarle solo in manovra portuale e in banchina, senza collegarsi a colonnine non sempre
funzionali e soprattutto risparmiando tasse di servizio energetico portuale. E' una mentalità che rimarca la mobilità
stradale non quella marittima di una città-porto: si preferisce auto grandi, suv che rompono strade e che occupano
due stalli di parcheggio al prezzo di uno a patto che siano a propulsione elettrica. Il commento è riferito solo all'o. d. g.
della maggioranza, poiché il Sindaco Rossi, una volta eletto, rappresenta tutta la città; le altre forze politiche non
governano, ma esplicano solo funzione di opposizione e controllo amministrativo. Una riunione dei capigruppo del
Consiglio comunale, poi, ha partorito un documento unico ed unanime lo vedrà il Consiglio stesso. A leggere questo
documento si evince un elenco dei desideri e senza valutazioni tecnico-economiche di fattibilità per le opere richieste.
Si notano le uniche cose certe: dragaggi e banchine a Sant'Apollinare per navi ro-ro come da progetto dell'AdSP,
compresa colmata; accordi sull'area Pol e ci vuole un nuovo protocollo con la M.M.; la novità la troviamo per il
deposito di acque slop (e non slot; le slop sono residui da idrocarburi pesanti e altre impurità, generati da prodotti
petroliferi misti ad acqua) e di sentina di navi petroliere in transito (e quante petroliere scalano Brindisi?) e si poteva
anche chiedere un deposito bunker di Gnl; il resto appare come una lettera a babbo natale che il Sindaco Rossi dovrà
inviare al presidente dell'AdSP. Da tutto questo rappresentato nell'o. d. g. unitario non si evince un indirizzo politico
strategico per il futuro porto di Brindisi. Prof. Abele Carruezzo Docente di Navigazione e Trasporti marittimi Direttore
scientifico de Il Nautilus
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Arsenale, lavori finiti per nave San Giorgio

Fervono gli interventi sul Cavour, per luglio sarà a secco in bacino

l Ha preso il mare sabato pomeriggio dopo una lunga sosta lavori, l' unità
anfibia della Marina San Giorgio. La nave ha concluso le operazioni di
ammodernamento che erano state pianificate per prolungare la sua vita
operativa.
Il San Giorgio ha lasciato il suo posto d' ormeggio in Mar Piccolo nel
primo pomeriggio ed ha attraversato il canale navigabile alle 15 circa
grazie ad un' aper tura straordinaria del ponte girevole.
Complice la bella giornata di sole, in tanti hanno assistito alla delicata
manovra di passaggio dalla strettoia del ponte della grossa unità navale
della Marina. Il San Giorgio, la cui dismissione era prevista inizialmente
entro il 2020, continuerà ad operare al servizio della Terza Divisione
navale il cui comando e la cui sede logistica risiedono a Brindisi.
Si tratta di navi - il San Giorgio come il San Marco -, con ponte di volo
continuo da cui possono operare fino ad un massimo di quattro elicotteri.
Le navi anfibie sono inserite nella Forza di proiezione dal mare, la
componente anfibia delle forze armate italiane. Prima di rientrare il linea
operativa, dopo la sosta per i lavori di adeguamento e ristrutturazione, il
San Giorgio effettuerà una fase di addestramento. Con l' uscita dall'
Arsenale del San Giorgio, l' attività di manutenzione si con centra adesso
sull' unità ammiraglia della flotta italiana: la portaerei Cavour.
L' arrivo in Mar Piccolo lo scorso 7 dicembre della portaerei, la nave più
grande mai entrata ai lavori in Arsenale dal dopoguerra ad oggi
rappresenta una sfida per le imprese dell' indotto e le maestranze dirette
dello stabilimento militare. Aziende del calibro di Fincantieri e Leonardo
stanno lavorando alla trasformazione del ponte di volo della portaerei. Sarebbe stato più facile e meno problematico,
forse, effettuare le lavorazioni in Liguria dove Fincantieri ha il «core business» dei suoi cantieri e delle sue attività. Ma
la Marina ha voluto ancora una volta scommettere su Taranto, la città che la ospita dall' unità d' Italia. Le operazioni
per accogliere l' am miraglia sono cominciate mesi fa. Il bacino navale Ferrati - il più grande d' Eu ropa -, è stato
adeguato per alloggiare l' unità che sarà sottoposta ad interventi finalizzati all' imbarco dei nuovi caccia F35 che
andranno a sostituire gli AV8 attualmente in dotazione alla Marina.
L' importo dei lavori è di 74 milioni di euro e costituisce la più importante commessa di lavoro dell' Arsenale di
Taranto. Entro luglio il Cavour sarà messo a secco in bacino. Un' operazione delicata e chirurgica, considerato che si
tratta di una nave di 30mila tonnellate, in cui le maestranze dell' Arsenale tarantino giocheranno un ruolo fondamentale.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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I fari dell' Antitrust sul porto di Gioia Tauro

La procedura attivata farà slittare i tempi per il cambio al vertice dello scalo?

reggio calabria La svolta storica dei giorni scorsi, che ha visto l'
acquisizione del controllo di Mct da parte di Msc per la gestione del porto
di Gioia Tauro, è ufficialmente sotto i fari dell' Antitrust. E non poteva
essere diversamente, perché l' operazione economica è molto rilevante e
quindi non ci possono essere ombre. Per questo l' Agcm ha pubblicato l'
avviso al mercato sull' acquisizione da parte di Terminal Investment
Limited S.à.r.l. del controllo esclusivo di CSM Italia-Gate spa.
«L' avviso - si legge sul sito internet - è volto a sollecitare eventuali
osservazioni di terzi interessati che hanno la possibilità di presentare
eventuali osservazioni all' Autorità entro cinque giorni lavorativi dalla data
dell' avviso». L' Autorità valuta la complessità dell' operazione ai fini di
una eventuale concentrazione societaria che possa violare la disciplina
della libera concorrenza. Secondo quanto ha stabilito la stessa Authority
«le soglie di fatturato che rendono obbligatoria la comunicazione di una
concentrazione sono state aggiornate il 25 marzo 2019 e ammontano a
498 milioni di euro per il fatturato realizzato nel territorio italiano dall'
insieme delle imprese interessate e 30 milioni di euro per il fatturato totale
realizzato individualmente a livello nazionale da almeno due delle imprese
interessate».
«L' Autorità ritiene che debba essere realizzato un più ampio confronto
con il mercato in relazione alle operazioni di concentrazione, formalmente
comunicate che comportino il superamento di entrambe le soglie previste
per l' obbligo di comunicazione preventiva dall' articolo 16, comma 1 della
legge. In questa prospettiva l' Autorità provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet di un avviso relativo all'
avvenuta comunicazione ai sensi dell' art. 16, comma 1 della legge, delle operazioni sopra indicate.
A tal fine, sarà necessario che le imprese interessate forniscano, all' atto della presentazione della comunicazione
formale, il preventivo assenso alla pubblicazione dell' avviso. L' avviso, volto a sollecitare eventuali osservazioni di
terzi, conterrà l' indicazione dei nomi e della sede delle parti dell' operazione, la descrizione sintetica delle modalità di
realizzazione della stessa, l' indicazione dei settori economici interessati e la posizione detenuta dalle parti negli
stessi. I terzi interessati avranno la possibilità di presentare eventuali osservazioni all' Autorità entro cinque giorni
lavorativi dalla data dell' avviso». Le eventuali osservazioni potranno essere inviate, quindi, entro mercoledì.
Le società che hanno chiuso l' accordo "benedetto" dal ministro Danilo Toninelli hanno inviato tutto all' Antitrust e
sperano che non venga attivata una istruttoria sull' operazione economica. Ma questo intervento in qualche modo
potrà ritardare l' avvio del nuovo corso nello scalo di Gioia Tauro?
a.n.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La "benedizione" del ministro e l' annuncio di investimenti

Gioia Tauro Lo scorso 1 aprile, con la terza visita a Gioia Tauro nel giro di
un mese, è stato il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Danilo
Toninelli a "benedire" l' intesa sulla gestione del porto: dopo 25 anni
Medcenter Container Terminal ha venduto le quote azionarie a Msc, che
diventa così il nuovo gestore dello scalo. La firma dell' accordo è
avvenuta alle 14 e 49: la società Til del gruppo Msc ha acquistato il 50%
delle quote di Csm che controlla Medcenter Container Terminal. Le
società hanno comunicato con una nota congiunta la svolta storica sul
porto di Gioia Tauro e hanno anticipato il ministro alle Infrastrutture Danilo
Toninelli che due ore più tardi è arrivato all' Autorità portuale accolto dal
commissario straordinario dell' Authority, Andrea Agostinelli, dal prefetto
di Reggio Calabria, Michele di Bari, e dal presidente della commissione
parlamentare antimafia, Nicola Morra. «Una buona notizia per la Calabria
e l' Italia intera», ha detto nell' occasione il ministro incontrando in un clima
di euforia. Msc ha promesso il rilancio dello scalo in decadenza da anni e
ha annunciato investimenti imminenti e importanti.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Tremestieri, sabbia agli approdi Emergenza Tir da scongiurare

A rimuovere la ghiaia sarà la Comet. Ma la protezione dallo scirocco verrà realizzata solo con il maxi dragaggio
atteso per il grande porto

Alessandro Tumino Ancora sabbia a Tremestieri: la quantità non è
straripante, circa 10.000 metri cubi, ma comporta sempre un dragaggio
che verrà velocemente eseguito per evi tare complicazioni al
traghettamento dei Tir. Ad effettuare l' intervento, stavolta, non sarà l'
Autorità portuale bensì la società Comet che gestisce i servizi portuali a
terra a benef ic io del le compagnie d i  navigazione,  in quanto
contrattualmente chiamata (per i 6 anni di gestione) a coprire le spese del
primo o dei primi dragaggi fino a un massimo di 13.000 metri cubi di
sabbia.
La speranza di tutti, questa volta, è che l' ennesimo insabbiamento
parziale degli approdi d' emergenza, verificatosi nella notte del fine
settimana, rimanga almeno quest' anno un fatto isolato. E ciò grazie alla
protezione speciale che i cantieri aperti per costruire il grande porto di
Tremestieri, in stretta continuità con le attuali banchine, dovrebbero al più
presto garantire al piccolo porto d' emergenza. L' accenno - doveroso
farlo immediatamente - è al maxi dragaggio da 900.000 metri cubi di
sabbia che nei prossimi mesi sarà completato dalla Coedmar, la società
aggiudicataria della gara da 74 milioni. Quel maxi dragaggio che creerà la
cosiddetta "grande fossa" di accumulo dei sedimenti che, oltre a
consentire la costruzione in sicurezza delle nuove strutture, dovrebbe
neutralizzare alla radice, e per non poco tempo, la penetrazione della
ghiaia nel bacino degli odierni approdi. È questo il programma, e tutti
auspicano che i tempi d' esecuzione siano rispettati anche se non sarà
facile, viste le difficoltà con cui direzione lavori ed impresa si stanno misurando in merito ad alcuni problemi, uno in
particolare: la scoperta da novembre, nel sottosuolo, di un' impressionante quantità di "sfabbricidi", circa 45.000
tonnellate di detriti e inerti, in gran parte di provenienza edile e frutto di vecchie demolizioni. Ma torniamo, per ore, alla
nuova isola di sabbia.
A seguito dell' accumulo delle nuove "lingue" attaccate alla testata del molo di sopraflutto, la Capitaneria ha disposto,
per ora, solo il divieto di manovra contemporanea di due navi in prossimità delle due banchine: ciò per fare in modo
che i comandanti possano, sia in entrata che in uscita dal piccolo porto, mantenere agevolmente la distanza minima di
25 metri dal tratto a rischio per la navigazione.
In quest' occasione, grazie alle precedenti autorizzazioni regionali, non vi saranno tempi d' attesa per l' analisi della
ghiaia da prelevare e smaltire in un tratto di mare non lontano. Al contempo la titolarità dell' intervento, da parte del
concessionario Comet, renderà possibile l' affidamento diretto ad una ditta di fiducia. E così, per liberare gli approdi
dall' ennesimo isolotto, potrebbero bastare pochi giorni.
Prima rigaseconda rigaterza riga La Fast-Confsalincontra Mondello Domani pomeriggio, alle 15.30, un interessante
incontro si terrà a Palazzo Zanca tra il sindacato dei terminalisti Fiadel Confsal, con il segretario regionale Nino Di
Mento, e l' assessore comunale alle Opere pubbliche, l' ingegnere Salvatore Mondello.
Al centro del confronto, richiesto dal sindacato all' assessore ed alla direzione lavori, l' andamento dei cantieri per la
costruzione del porto, e in particolare i tempi che si prospettano per la soluzione di alcune "criticità": su tutte la
rimozione (o parziale riuso) delle 45.000 tonnellate di "sfabbricidi" che sono state trovate in un' area del sottosuolo
estesa, in totale, circa 30.000 metri quadrati.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Bike sharing Porto, dopo cinque anni un altro rinvio Anche nel 2019 il servizio
promesso «dopo l' estate»

A Natale 2014 i catanesi avrebbero dovuto trovare sotto l' albero delle bici elettriche a noleggio. Di feste ne sono
passate tante e regali non ne sono arrivati. «È un progetto degno di una città europea», dice il sindaco Pogliese,
prendendo tempo. Guarda le foto

Doveva essere il regalo di Natale 2014 di Cosimo Indaco , allora
commissario straordinario dell' Autorità portuale di Catania. Ma sono
passati cinque anni e delle biciclette che dovevano completare il progetto
di bike sharing elettrico al porto di Catania non c' è neanche l' ombra.
Cosa è rimasto? Cinque colonnine di ricarica distribuite tra piazza

MeridioNews
Catania

Cosa è rimasto? Cinque colonnine di ricarica distribuite tra piazza
Borsellino , spiaggia libera numero 1 della Playa e il molo di arrivo delle
navi da crociera. «La quinta, sempre all' interno del porto, servirà a
ricaricare due auto elettriche per volta », diceva all' epoca chi si era
occupato dell' installazione. Eppure tutto è rimasto sulla carta. Nonostante
l' investimento di circa 250mila euro già fatto e necessario, assieme alle
piste ciclabili , per donare al capoluogo etneo un aspetto un po' più green.
«Riprenderemo questo discorso dopo l' estate », afferma a MeridioNews
il sindaco di Catania Salvo Pogliese .L' avvio del progetto risale al
lontano 28 ottobre 2014 . Quando, nell' ambito dei finanziamenti Port
pvev (programma operativo Italia-Malta 2007-2013), l' Autorità portuale
aggiudica la gara d' appalto per l' investimento. Da quel momento in poi,
gli annuncio continuano a susseguirsi: prima Natale, poi l' estate
successiva , poi quella dopo ancora . E nel frattempo le colonnine di
ricarica diventano arredo urbano, destinate a fare ombra a chi aspetta l'
autobus su viale Kennedy sotto il sole d' estate. Non c' è traccia neanche
delle biciclette che avrebbero dovuto essere messe in funzione . E
nemmeno è chiaro dove si trovino: a occuparsi della gestione del
servizio, secondo i propositi della passata amministrazione guidata da
Enzo Bianco , avrebbe dovuto essere l' Amt , l' azienda metropolitana di trasporti. «Ho chiesto lumi al presidente
Giacomo Bellavia - spiega ancora il primo cittadino - Attendo la relazione ».A prendere tempo è anche l' attuale
presidente dell' Autorità portuale Andrea Annunziata , il terzo vertice dell' ente infrastrutturale a fare i conti con le
colonnine rimaste inutilizzate. Prima di lui, era stato il contrammiraglio Nunzio Martello (arrivato dopo Indaco) a
sperare di concludere l' iter e consegnare il servizio alla città. «Finiremo entro dicembre», diceva anche lui, nel 2016 .
«Questo progetto lo abbiamo ripreso - dichiara adesso il suo successore Annunziata - ma subisce un attimo di ritardo
perché stanno partendo i lavori per il sedime portuale». Una gara del valore di oltre due milioni e mezzo di euro ,
aggiudicata alla fine del 2018. « Prima bisogna pensare alla sicurezza - sostiene il sindaco - I soldi non sono andati
persi. Attueremo tutte le opere di rilancio, perché questo è un progetto degno di una città europea . Ma ci vuole
tempo».
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Europa & Sud

Fondi europei, fissati i criteri per accedere

Non soltanto fattori socioeconomici e ambientali, come il tasso di
disoccupazione giovanile o il livello di istruzione, ma anche immigrazione
ed emissioni di gas a effetto serra. Sono i temi che potranno essere presi
in considerazione per la concessione dei Fondi strutturali europei dopo il
2020.
I criteri sono stati fissati dalla Corte dei Conti intervenendo sulle proposte
della Commissione. Proprio immigrazione ed emissioni gas a effetto
serra costituiscono una novità assoluta.
**** La Commissione europea dà il via libera al finanziamento del
progetto per l' accesso via strada al terminal Ro-ro del porto di Palermo
(che sfrutta la tecnica roll-on/roll-off per imbarco e sbarco dei veicoli). Si
tratta di un progetto infrastrutturale da un milione e mezzo di euro, di cui
742 mila provenienti da Bruxelles.
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